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 8° Privilegio


 Regina dei Martiri





 Gloriosa dicta sunt de Te Civitas


 Dei.








 Grandi ed inestimabili sono le glorie della SS. Vergine.


Essere stata predestinata da Dio ecc. ecc. Sono tutte glorie che la rendono spettacolo eterno del braccio Onnipotente di Dio nell' averla sublimata sopra tutte le creature! Sono queste glorie privilegiatissime come altrettante fugite stelle che formano la la sua splendida corona.





Ma fra tante glorie di un' altra io debbo oggi parlarvi, o figliuole mie, che in quella preziosa corona rifulge di una luce tutta particolare una stella che forma una gloria così grande, che io oserei dire che a questa si legano tutte le altre glorie di Maria SS. Qual' è mai? Il patire! Maria SS. è chiamata: Regina dei martiri: ecco la grande gloria. Nelle " litanie " tanti titoli! dei Genetrix! Ma "Regina martirum" non la cede a nessuno! Io godo e mi riempio di gioia quando la saluto Regina dei martiri! e mi sembra che con questo titolo Le si rende un onore così particolare che forse per qualche ragione supera tutti gli altri. Spiego la mia idea.





Finchè saluto Maria SS. come Immacolata, come piena di grazie, come Figlia ecc. Madre - Sposa ecc. io la saluto come una creatura privilegiata che è stata ricolmata dall' Onnipotente ecc. Fecit mihi magna ecc. Ma quando la saluto "Regina martirum", io la saluto come    una che tutte queste ricchezze se le ha acquistare in certo modo col suo patire, se le ha meritate col suo operare. Porto un paragone: una persona è ricolmata di ricchezze ecc. un' altra se le procura con le sue fatiche: questa è più pregevole. Questo maggior pregio fu Dio stesso che lo volle dare a Maria SS. al di sopra di tutte le creature.





Siccome G. C. S. N. volle acquistarsi la gloria della sua Umanità in Cielo col patire e morire, così lo stesso volle Iddio che avvenisse in Maria. Se Maria SS. fosse stata innalzata senza patire, questo innalzamento non sarebbe stato completamente glorioso. Se fosse Regina degli Angeli, Patriarchi, Profeti, Apostoli, Santi, Universo ecc. e non fosse Regina dei martiri, tutte le corone che ha sul capo perderebbero il loro splendore: le 12 stelle della sua si eclisserebbero! I martiri della pazienza e della spada avrebbero una gloria, un vanto assai grande sopra di Lei! Mio Dio, dove sarebbe più la gloria della vostra SS. Madre; se non fosse la più simile a Voi nel patire? Dove sarebbero le glorie della vostra SS. Madre ecc. ecc.





Rallegriamoci dunque di questa gloria: Regina martirum!


Rallegriamoci che nessun Santo, nemmeno tutti uniti possono uguagliare il martirio ecc. La S. Chiesa dice: Felicis sensus Maria Virgine qui meruerunt polman martirii! Patì sempre - Gli altri Santi no - Appena concepita conobbe ecc. Crevit mihi miseratio ecc. Dimandò il patire - Prove a cui Dio la mise - Incarnazione - Vita di G. C. S. N. - Passione - Patire dell' anima e del Corpo - Quando G. C. S. N. finì di patire Maria SS. cominciò da capo: lanciata - deposizione - ecc. 21 anni superstite. Dopo ciò: quale patire sopportarono i Santi che non lo sopportò Maria? Era immensamente più sensibile nel patire!





Ergo: Tutte le glorie di Maria SS. sono quasi da questa dipendenti.


Di G. C. è detto: Factus obediens ecc. " propter quod" Deus ex altavit illum ecc. "Propter quod" vote pure per Maria! Tutto l' antecedente e tutto il conseguente delle sue glorie è legato a questo punto di mezzo: il suo patire! 


 Riflessioni morali.





Apprezziamo il patire per Gesù e Maria, con Gesù e Maria!








 Santuario - Salette








